R.D.L.  21 agosto 1937  numero 1542

“ Anticipazioni dell’aumento periodico di stipendio in corso di maturazione”

Art. 22.  (Cosi sostituito con l’art. uni​co della legge 3 gennaio 1939, n. 1) - «Nei riguardi dei dipendenti delle Am​mnistrazioni statali, comprese quelle con ordina​mento autonomo, forniti di stipendio, paga o retribuzione, suscettibile, secondo le disposizioni vigenti, di aumenti perio​dici. Il periodo in corso di maturazione alla data di nascita di un figlio si conside​ra compiuto dal 1° del mese in cui avvie​ne la nascita se questa si verifica entro il giorno 15 e in caso diverso dal 10 del me​se successivo.

Ai dipendenti statali che abbiano avu​to un figlio durante il periodo di prova, di cui all’art. 17 del regio decreto lì no​vembre 1923, n. 2395 (ora art. 10 del T.U. disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3), l’aumento perio​dico è con.esso dalla nomina in ruolo.

All’attribuzione degli aumenti di cui al presente articolo si fa luogo in base al semplice accertamento della nascita, omesso ogni parere dei Consigli d’am​m.ne o di altri consessi similari.

Qualora entrambi i coniugi siano di​pendenti statali, l’aumento periodico si concede ad uno solo di essi, salva la fa​coltà di scelta dei trattamento più favore​vole.

In occasione di parti multipli si fa luo​go alla concessione di un solo aumento periodico indipendentemente dal numero di figli nati.

I figli nati morti o deceduti entro cin​que giorni dalla nascita non danno dirit​to alla concessione degli aumenti periodi​ci di cui al presente articolo.

Nel caso in cui l’aumento periodico per anzianità di servizio, dovuto secondo le disposizioni vigenti, venga a maturare alla stessa data dalla quale decorre l’aumento concesso per la nascita del figlio in applicazione del 1° comma del presente articolo, è concesso anche il successivo aumento periodico di stipendio eventual​mente previsto per il grado ricoperto.

La decorrenza degli aumenti periodici  di stipendio successivi e quella delle pro​mozioni che, ai sensi delle vigenti dispo​sizioni, siano da conferire in dipendenza del raggiungimento di un determinato au​mento periodico di stipendio, paga o re​tribuzione, non restano modificate per ef​fetto della concessione di cui ai commi precedenti».

Tali norme, che sono estese al perso​nale degli Enti pubblici locali con il suc​cessivo art. 28, sono applicabili anche nei confronti del personale non di ruolo del​lo Stato, per le nascite di figli avvenute posteriormente alla entrata in vigore del D.L. 4-4-194 7, n. 207 (1°  maggio 1947), e degli Enti Locali, per gli eventi verifica​tisi dopo il 26 febbraio 1948, data di en​trata in vigore del D.L. 5-2-1948, n. 61 (Circolare Ministero dell ‘Interno n. 15700-111-9-6 in data 4 ottobre 1949).

La Presidenza del Consiglio dei Mini​stri - Ufficio Studi e Legislazione — con circolare n. 100146/69731, in data 18-9-1958, precisava, fra l’altro, che sentito il Consiglio di Stato in Adunanza Generale, l’art. 22 del R.D.L. 21-8-193 7, n. 1542 -che, in occasione della nascita di figli, prevede l’anticipazione dell’aumento pe​riodico di stipendio in corso di matura​zion - non deve considerarsi abrogato in conseguenza dell’entrata in vigore del nuovo statuto degli impiegati civili dello Stato e che, pertanto, l’accennata norma è tuttora in vigore.

